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Contabilità generale e cont. industriale

La Contabilità generale
registra tutti i fatti di rilevanza amministrativa che intercorrono tra 
l'azienda e l'ambiente esterno. I dati rilevati sono solo quelli  oggettivamente 
accertati (documentabili secondo rigide regole formali) e riguardano 
l'acquisto di materie prime (uscite) e la vendita di prodotti o servizi 
(entrate). 
In essa mancano indicazioni di dettaglio che consentano, ad esempio, di 
verificare la destinazione specifica delle materie prime acquisite.
I costi vengono rilevati secondo la loro natura!

La Contabilità industriale (contabilità analitica)
rappresenta una operazione di rilevazione che, integrando le informazioni 
deducibili dalla contabilità generale con altre informazioni extracontabili, 
consente di riclassificare i costi e i ricavi aziendali al fine di ottenere utili 
indicazioni sulla efficienza operativa dell’azienda.
I costi vengono rilevati secondo la loro destinazione
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Contabilità industriale

Una possibile definizione:
La contabilità industriale, detta anche contabilità 
analitica è una tecnica amministrativa 
riguardante la rilevazione, la destinazione, 
l’analisi ed il controllo dei costi e dei ricavi
inerenti alla gestione

Come si organizza
Documento interno all’azienda privo di formati 
standard
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Contabilità industriale
Finalità:
1) Controllare lo svolgimento della gestione ed il suo grado 

di efficacia e di efficienza;
Efficacia = Obiettivi realizzati/obiettivi previsti
Efficienza = Risultati raggiunti/Risorse impegate 

1) Fornire i dati per orientare la fissazione dei prezzi 
(pricing);

2) Orientare le decisioni aziendali tra soluzioni alternative 
(make or buy, VAN, SIR);

3) Analizzare la redditività di settori aziendali, di singole 
commesse o di serie di prodotti ;

4) Predisporre la programmazione aziendale ed il 
controllo della gestione

5) Condividere il processo decisionale e motivare i vari 
responsabili monitorando i risultati conseguiti
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Contabilità industriale

Obiettivo principale della contabilità analitica
Imputare ad una specifica tipologia di prodotto (o 
servizio) i costi aziendali sostenuti per realizzarlo 

Quale dettaglio?
Il dettaglio non è fissato a priori ma dipende dal 
quesito al quale si vuole rispondere e ai costi 
della rilevazione che si intende sostenere 
(> dettaglio > costi di rilevazione)
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Full costing  - Direct costing

Contabilità industriale

Full Costing (costo pieno di produzione)
Rilevazione e ripartizione di tutti i costi (diretti e indiretti, 
espliciti, impliciti) riferibili al prodotto per il quale si 
sviluppa la contabilità analitica.
Quanto maggiore è il dettaglio, quanto più il prezzo di vendita superiore 
al costo così determinato corrisponde al profitto dell’imprenditore!

Il Concetto di MARK-UP

Direct Costing (contabilità a margine di contribuzione)
Rilevazione e ripartizione dei soli costi variabili. Lo scopo non è 
tanto quello omnicomprensivo del full costing: in questo caso si 
cerca solo di esaminare l’efficienza dell’azienda in ragione dei 
volumi di produzione.
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Full costing  - Direct costing

Contabilità industriale

Direct Costing (contabilità a margine di contribuzione)
Lo scopo è quello di verificare immediatamente il MARGINE DI 
CONTRIBUZIONE  (MC) dell’Azienda, ossia se le attività 
produttive riescono a determinare ricavi (R) tali da coprire il 
COSTO PIENO DELLA STRUTTURA DI PRODUZIONE (cioè 
i costi fissi (CF) di produzione): se ciò accade si determina un 
risultato netto (RN) positivo.

MARGINE DI CONTRIBUZIONE
MC = R – Cv

RISULTATO NETTO
RN = MC - CF
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Contabilità industriale

I Costi di produzione nell’analisi FULL COST
(nei termini del costo economico-tecnico)
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Contabilità industriale

I Costi di produzione nell’analisi FULL COST
(nei termini del costo economico-tecnico)
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Contabilità
generale

Contabilità
industriale

Contabilità industriale

Vari concetti di costo

1. Costo di un fattore 
acquisito

2. Costo di competenza

3. Costo di un fattore 
produttivo impiegato

4. Costo dei prodotti 
realizzati
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Contabilità industriale
Classificazione dei costi

In base

al momento:
a) preventivi
b) consuntivi

alla relazione con 
il variare del livello 
di produzione:
•fissi 
•variabili

alla relazione con 
l’output di processo:

• specifici
• comuni
c) generali

al modo con cui si riferiscono
all’output di processo 
(criterio dell’attribuzione)
a) diretti (specifici)
b) indiretti (comuni, generali)

al tipo di dati usati:
a) effettivi
b) standard

All’effettiva manifestazione:

a) Impliciti (figurativi)
b) Espliciti (effettivi)
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Contabilità industriale

I vari tipi di bilancio
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esigenze di 
rendicontazione

valutazione 
dell’efficienza

Bilanci

Contabilità industriale

Classificazione 

•Bilancio contabile 
analizza i risultati del singolo esercizio

•Bilancio economico 
analizza i risultati medi di più esercizi

Consuntivo Preventivo
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Analisi 
efficienza

Analisi 
efficienza

Pianificazione 
parziale

Pianificazione

Contabilità industriale

Bilancio economico

globale

parziale

consuntivo

preventivo

consuntivo

preventivo

di settore 
(es. conto colturale analitico, 
costo produzione bottiglia, ecc…)

di fase 
(valore di trasformazione)

Bilanci



Contabilità industriale

Costi fissi e costi variabili
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Orizzonte temporale e funzione di produzione

Contabilità industriale

Funzione di produzione nel lungo periodo
),...,( 21 nxxxfy =

Funzione di produzione nel breve periodo

)...,,( 321 nxxxxfy =

Costi variabili Costi fissi

Costi fissi e costi variabili
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Costo totale di produzione

Contabilità industriale

x1
Livello di produzione

Cv

Cf

Ct

CvCfCt +=

Fattori fissi
immodificabili nel breve 

periodo

Fattori variabili
modificabili nel breve periodo

Costi fissi e costi variabili
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n Costi fissi relativi a fattori produttivi 
immodificabili nel breve periodo

n I costi fissi incidono sui costi unitari (costo 
riferito alla singola unità di prodotto realizzato) in modo 
decrescente all’aumentare della produzione

Quindi ………

Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili

Giudizi di convenienza legati alle economie di 
scala
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Il punto di pareggio
BEP: Break Even Point

Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili
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Il punto di pareggio in volume (ni)
Quale è il volume di produzione (ni) tale da fare equivalere il 
prezzo di vendita unitario (pvi) al costo totale di produzione 
unitario (cti) ?

Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili
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Il punto di pareggio in valore (PLV=ni*pvi)
Quale è il valore totale della produzione che garantisce la 
copertura totale di tutti i costi di produzione?

Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili
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Esercizio 
per la realizzazione di un prodotto in una azienda si 
affrontano costi fissi (CF) pari ad € 70.000 annui. I costi 
variabili unitari (cvi) ammontano ad € 1,70. Considerando 
che da indagini di mercato si ipotizza di potere vendere il 
prodotto realizzato ad € 3,00, 
- determinare BEP in volume e in valore;
- verificare se a pareggio si giunge all'equivalenza tra costi 
totali e fatturato e costo di produzione unitario e prezzo di 
vendita unitario;
- rappresentare graficamente il BEP in volume.

Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili

Svolgimento (cfr. cf_cv.xls)

cf_cv.xls
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Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili

Svolgimento (cfr. cf_cv.xls)

cf_cv.xls
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Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili

Svolgimento (cfr. cf_cv.xls)

BEP

Perdite

Profitti

CV

CF

cf_cv.xls
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Contabilità industriale
Costi fissi e costi variabili

Svolgimento (BEP1.xls)

Produzione inferiore al BEP

Quali soluzioni?
(possibili in base a breve o lungo periodo …):

- Aumento la produzione (ampliamento mercato)
- Aumento il prezzo di vendita (valorizzazione prodotto)
- riduco i costi fissi (miglioramento strutturale efficienza aziendale)
- riduco i costi variabili (miglioramento operativo efficienza aziendale)
- varie combinazioni …..

cf_cv.xls
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Contabilità industriale

Svolgimento (BEP1.xls)

cf_cv.xls
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Contabilità industriale

Il “problema” della ripartizione 
dei costi nei bilanci parziali
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I costi di produzione nei Bilanci parziali

Contabilità industriale

1. Selezione e attribuzione dei costi diretti (specifici)

2. Ripartizione dei costi indiretti (comuni, generali)

- l’esigenza di informazioni extra-contabili
- la definizione di coefficienti tecnico-economici di ripartizione 
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Raccolta di informazioni extraeconomiche:
un esempio di scheda della tecnica

Contabilità industriale

Operazione Freq.
costo nolo n. UL n. UL ore unità di Prezzo Prezzo

dal al motrici operatrici aziendali noleggi per operazione Az extra az familiare indeterm determ descrizione misura q.tà unitario totale
esecuzione ore macchina

Fattori a logorio totaleManodoperaImpiego macchine aziendali e noleggiPeriodo
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Contabilità industriale

Bilanci parziali
Alcuni esempi
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Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

Alcuni esempi di bilanci di fase 

A) Analisi convenienza verticalizzazione
(es. Trasformazione dell’uva in vino)

B) Scelte «make or buy»
(es. Acquisto del mezzo o ricorso al conto terzi
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Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

Trasformo l’uva in azienda o mi conviene venderla?

• Calcolo del valore di trasformazione

• Calcolo del prezzo di trasformazione

• Giudizio di convenienza: confronto prezzo di 
trasformazione prezzo di vendita del prodotto non 
trasformato

A) Analisi convenienza verticalizzazione
(es. Trasformazione dell’uva in vino)
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Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

a)Valore di trasformazione

trtr CVVt -=
Vtr = Valore del prodotto trasformato
Ctr = Costo di trasformazione

b) Prezzo di trasfromazione

Q
VtPt = V = Valore di trasformazione

Q = Volume del prodotto 
non trasformato

c) Giudizio di convenienza 
alla trasformazione in azienda

PgPt ³ Pg = prezzo di vendita del prodotto 
non trasformato

A) Analisi convenienza verticalizzazione
(es. Trasformazione dell’uva in vino/ commercio vino sfuso o imbottigliato)
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Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

A) Analisi convenienza verticalizzazione
(es. Trasformazione dell’uva in vino/ commercio vino sfuso o imbottigliato)

Cfr. valore di trasformazione.xls

Un' azienda azienda vitivinicola intende iniziare a vendere il proprio vino prodotto in 
bottiglia anzichè venderlo sfuso a 190 €/ettolitro.
A tal fine dovrà acquistare macchinari e attrezzature varie per un ammontare toale di 
134.000 euro. Tale machinario verrà acquistato con capitali propri, presupponendo una 
durata di 10 anni ed un valore di recupero di € 5.680.
Con l'acquisto dei macchinari si prevede, oltre alle maggiori spese relative alla 
reintegrazione del capitale e ai relativi interessi sullo stesso) maggiori spese fisse annue 
per:
- assicurazione € 360
- manodopera fissa €17.456 (per l'assunzione di una UL part time)
- altre spese € 160

Per ogni bottigila (0,75 litri)  saranno sostenuti i seguenti costi unitari
Energia               € 0,05 
Mdo avventizia 0,19 
Manutenzione.    0,03 
costo confezione 0,55 
altri costi 0,01 

Considerato che l'azienda intende vendere 700 ettolitri imbottigliati (che ora vende 
invece totalmente sfusi) ad un prezzo di € 3,15/bottiglia.
Esprimere il giudizio di ocnvenienza alla trasformazione
(per i calcoli usare un saggio di interesse del 2,5%)
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Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

A) Analisi convenienza verticalizzazione
(es. Trasformazione dell’uva in vino/ commercio vino sfuso o imbottigliato)

Cfr. valore di trasformazione.xls
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Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

Compro la  vendemmiatrice o mi rivolgo a contoterzi?

a) Calcolo del costo di esercizio della macchina
b) Giudizio di convenienza

NCtha £
Ctta = Costo totale ad ettaro della macchina
N = Costo ad ettaro del servizio conto terzi

B) Acquisto mezzo o servizio conto terzi
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Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

Es. Costo orario della macchina (file: vendemmiatrice.xls)

Quesito A
Sapendo che la durata economica del mezzo è di 10 anni ed il valore di recupero è di  € 5.680
Determinare la convenienza all’acquisto del mezzo anziché ricorrere al noleggio sapendo che l’Azienda ha una 
superficie a vigneto di 50 ettari e che il noleggio avrebbe un costo ad ettaro di € 350.

Quesito B
Ipotizzando che l’acquisto interessi più proprietari, ovvero una cooperativa di servizi, quale è la superficie minima 
per la quale è conveniente l’acquisto?

Quesito C
Esprimere il medesimo giudizio di convenienza all’acquisto nell’ipotesi in cui l’imprenditore non acquisti la 
macchina con capitale proprio ma  ricorra ad un mutuo bancario (r=0,12) per l’intero ammontare della spesa, senza 
ipotizzare valori di recupero.

Un imprenditore intende acquistare per la propria azienda una vendemmiatrice per svolgere autonomamente la 
raccolta dell’uva, attualmente effettuata facendo ricorso ad un noleggio al prezzo di € 350,00  ad ettaro.
Per l’acquisto della macchina è prevista una spesa di € 82.700,00 che l’imprenditore intende coprire con dei fondi 
propri, attualmente investiti in banca ad un saggio d’interesse del 9%.  

Assicurazione annua  € 360
Carburante €/ora 0,72
Lubrificante  €/ora 0,36
Spese generali (di ricovero, amministrazione, ecc)  € 154,94
Manodopera €/ora  13
Manutenzione €/ora 6,70
Capacità lavorativa della macchina(rd) ha/ora 0,30

vendemmiatrice.xls


38

Bilanci parziali: il bilancio di fase

Contabilità industriale

Es. Costo orario della macchina (file: vendemmiatrice.xls)

unità di

misura

a) Prezzo di acquisto € 82.700,00€  
b) Valore di recupero € 5.680,00€    
c) durata prevista anni 10
d) Saggio di interesse % 9,0%
e) Assicurazione annua € 360,00€       
f) Carburante €/ora 0,72€           
g) lubrificante €/ora 0,36€           
h) spese gnerali (di ricovero, amm) € 154,94€       
i) manodopera €/ora 13,00€         
l) manutenzione €/ora 6,70€           
m) capacità lavorativa della macchina(rd) ha/ora 0,3

Superficie a vite  (S) ha 50

vendemmiatrice.xls

